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PREMESSA 

Con la legge n. 190/2012 e con i due successivi decreti legislativi n.ri 33 e 39 del 2013 le Pubbliche 
Amministrazioni si sono dotate di un apparato normativo teso a garantire un più alto livello di 
integrità attraverso strumenti di prevenzione e contrasto alla corruzione e all’illegalità, primo fra 
tutti un ricorso all’accessibilità totale alle informazioni mediante la trasparenza. L’impatto di queste 
disposizioni legislative sugli enti di diritto privato in vario modo collegati alle pubbliche 
amministrazioni non è stato immediatamente chiaro, al punto da determinare la necessità di 
emanazione di un ulteriore provvedimento, il decreto legge n.90/2014. Alla disposizione di legge 
hanno poi fatto seguito, nel giugno di quest’anno, le linee-guida predisposte dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (determinazione ANAC n° 8 del 17.06.2015), con la finalità di dare indicazioni 
sull’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza agli 
enti e alle società chiamati in causa dal D.L. 90/2014. 

Pertanto, il presente documento (P.T.P.C.) che dà seguito al P.T.P.C. precedente approvato con 
deliberazioni del C.d.A. n. 5 del 03.12.2013, n. 4 del 11.02.2016, n. 5 del 12.04.2017 e n. 1 del 
30.01.2018, intende dare seguito all’obbligo di dotarsi di una strumentazione idonea a prevenire e 
contrastare il rischio di corruzione nella Fondazione, tenuto conto che la stessa è priva di dipendenti 
propri. 

Per quanto riguarda il concetto di corruzione preso a riferimento nel presente documento, esso ha 
un’accezione ampia. E’ infatti comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa della Fondazione, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato 
al fine di ottenere vantaggi privati. 

Il Piano come documento dinamico  è aggiornato annualmente, secondo una logica di 
programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di 
vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  

Art. 1 
Oggetto 

 

1. Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 

2012 e delle linee guida predisposte dall’ANAC con determinazione n. 8 del 17.06.2015, 

attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito 

dell'attività amministrativa della Fondazione Val Tidone Musica in relazione alle funzioni svolte e 

alla propria specificità. 

 

2. Il  presente piano: 

a) individua le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di illegalità e di 

corruzione; 

b) prevede il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione del procedimento; 

c) prevede meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, allo scopo di prevenire il rischio di 

corruzione; 

d) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

e) prevede obblighi di comunicazione nei confronti del responsabile della prevenzione della 

corruzione; 

f) individua obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge; 

g) individua meccanismi di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che 

con essa entrano in contatto, nell'ambito delle attività a rischio corruzione. 

 

 



ART. 2  

Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario della Fondazione. 

 

Art. 3 

Attività particolarmente esposte al rischio di corruzione 

1. Le attività a particolare rischio di corruzione all'interno della Fondazione , sono le seguenti: 

 autorizzazioni per incarichi rispetto ai quali possono esserci situazioni di incompatibilità; 

 attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, ai sensi del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

 attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, a persone ed enti pubblici e 

privati; 

 gestione dei beni e delle risorse strumentali, nonché vigilanza sul loro corretto uso da parte del 

personale. 

2. Per la natura dell’oggetto sociale e statutario della Fondazione le attività  di cui al comma 

precedente sono considerate a basso rischio. La portata dei predetti rischi è strettamente 

connessa alla specifica attività, ai procedimenti coinvolti, all’osservanza delle norme che le 

regolano e alla trasparenza delle procedure correlate. 

3. Alla verifica dei fattori di rischio di cui al comma precedente per gli adempimenti conseguenti si 

rinvia al successivo art. 5. 

4. I  livelli di rischio sono  aggiornati annualmente. 

 

  ART. 4 
Formazione 

1. Si prende atto che su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione, il personale 

partecipa al Piano annuale di formazione del Comune di Sarmato, in quanto la Fondazione Val 

Tidone Musica non ha personale dipendente. 

ART. 5 

Attuazione e controllo delle decisioni per prevenire il rischio di corruzione 

 

1. Al fine di controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il responsabile anticorruzione, 

in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 

finale di dare per iscritto motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che 

sottendono all'adozione del provvedimento. 

ART. 6 

Compiti del responsabile della prevenzione della corruzione 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione: 

 
a) propone il Piano triennale della prevenzione, ovvero il Piano del Comune di Sarmato, sede della 

Fondazione Val Tidone Musica, entro il  30 gennaio di ogni anno, basandosi sulla attività espletata. 

 

b) svolge controlli finalizzati a verificare il rispetto, da parte del personale degli uffici a rischio 

corruzione, della previsione di cui all'art. 9, comma 2 del codice di comportamento dei dipendenti 

 



pubblici, in forza della quale deve essere sempre garantita la tracciabilità dei processi decisionali 

adottati dai dipendenti, attraverso un adeguato supporto documentale che consenta, in ogni momento, 

la replicabilità.  

 

ART. 7 
Compiti dei dipendenti 

 

1. I dipendenti del Comune di Sarmato, sede della Fondazione Val Tidone Musica, con riferimento alle 

rispettive competenze, attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione 

approvato con il presente atto, e provvedono ad eseguirlo. In caso di conflitto d'interessi, ai sensi 

dell'art. 6-bis legge 241/1990, vi è l'obbligo di astensione e di segnalazione tempestiva della 

situazione di conflitto, anche potenziale 

 

 

ART. 7 bis 

Codice di comportamento 

 

1. Il codice di comportamento a cui si fa riferimento è quello approvato dal Comune di Sarmato, sede 

della Fondazione e approvato con delibera di Giunta Comunale n. 130 del 27.12.2013, pubblicato 

sul sito internet. 

 

 

 

ART. 8 

Trasparenza 

1. La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web 

istituzionale dell'Ente, in apposita sezione denominata "Amministrazione trasparente", delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 

Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

ART. 9 

Accesso al sito istituzionale 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il 

Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale, denominato "Amministrazione 

trasparente/Società trasparente” ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di 

accesso. 

 

2. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per 

riutilizzo si intende l'utilizzazione del dato per scopi diversi da quelli per le quali è stato creato e, 

più precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o 

giuridiche a fini commerciali o non commerciali. 

ART. 10 

Accesso civico 

3. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di pubblicare, 



nonostante un'espressa previsione normativa. La richiesta di accesso civico non richiede una 

motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all'istante. 

 

4. L'amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di 

quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti 

preposti nell'amministrazione (ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis I. n. 241/90). 

 

5. Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorietà della pubblicazione, l'accesso si 

esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 

ART. 11 

Trasparenza ed accesso 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche. La trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la 

prevenzione della corruzione. 

2. La trasparenza dell’attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito 

web istituzionale dell’Ente, in apposita sezione denominata “Amministrazione 

trasparente”, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di 

facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati 

personali. 

3. Il Programma triennale di prevenzione della corruzione è costituito dalle norme contenute 

nel presente Piano come meglio specificato negli articoli successivi. 

ART. 12 

Accesso al sito istituzionale 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. 

La Fondazione Val Tidone Musica si impegna a promuovere il sito istituzionale, denominato 

“Amministrazione trasparente” ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le 

modalità di accesso. 

2. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per 

riutilizzo si intende l’utilizzazione del dato per scopi diversi da quelli per le quali è stato creato 

e, più precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o 

giuridiche a fini commerciali o non commerciali. 

 

 

 



ART. 13 

Accesso civico 

1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di pubblicare, 

nonostante un'espressa previsione normativa. La richiesta di accesso civico non richiede una 

motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all'istante. 

 

2. L'accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente: spetta a chiunque. La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti, ma non richiede motivazione alcuna. L’istanza può essere trasmessa anche per via 

telematica ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

 

a) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) ad altro ufficio indicato dall’Amministrazione nella sezione „Amministrazione trasparente“. 

 

Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente, è 

indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’Amministrazione „per la 

riproduzione su supporti materiali“, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o cartaceo, in 

esecuzione dell’accesso civico è gratuito. 

 

ART. 14 

Pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

1. Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire 

un maggior controllo sull'imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla 

concorrenza degli appalti pubblici, dovranno essere pubblicati sul sito web le  informazioni 

identificative degli affidamenti. 

 

 

ART. 15 

Pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti amministrativi e gestionali 

1. Per quanto attiene invece alla restante attività dell'Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli elenchi 

dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico, in quanto non è presente personale 

titolare di posizioni organizzative.  

ART. 16 

Pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

1. Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 

pubblicate anche informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. In 

particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina o di proclamazione, il curriculum, i 

compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici, gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica. 

ART. 17 

   



Pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali 

1. Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: gli 

estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi esterni in 

enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell'attività professionale, i compensi. 

 

2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all'Ente, di contratti di collaborazione o 

consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia 

dell'atto di conferimento dell'incarico e della Liquidazione dei relativi compensi. 

 

3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare 

e contabile. 

ART. 18 
Pubblicazione dei dati concernenti i servizi erogati 

 

1. Devono, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di erogazione 

del servizio. L'amministrazione deve altresì pubblicare con cadenza annuale un indicatore dei tempi 

medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che gravano sui cittadini per 

l'ottenimento di provvedimenti attributivi di vantaggi o per l'accesso ai servizi pubblici. 

 

 

ART. 19 

Whistleblower 

 

Il whistleblower è quello previsto dal Comune di Sarmato, sede della Fondazione Val Tidone Musica. 

 


